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Riassunto  
SISMIKO è una task force operativa che prevede il coordinamento a livello nazionale delle Reti 
Sismiche Mobili di Pronto Intervento dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV) 
[Moretti et al., 2012; 2016; Pondrelli et al., 2016] e coinvolge le diverse Sezioni INGV che si occupano 
normalmente del monitoraggio sismico del territorio nazionale.  
La notte del 24 agosto 2016, a poche ore dal forte terremoto di magnitudo 6.0 che ha interessato il 
vasto settore del centro Italia, al confine tra l’Umbria, il Lazio, l’Abruzzo e le Marche [Gruppo di 
Lavoro INGV sul terremoto di Amatrice, 2016a; 2016b], SISMIKO, come gli altri gruppi operativi 
INGV previsti per la gestione delle emergenze, ovvero EMERGEO, per il rilievo degli effetti geologici 
cosismici, EMERSITO, per lo studio gli effetti di sito, QUEST per il rilievo macrosismico e IES rivolto 
alle attività informative per le scuole e la popolazione coinvolta, è stato prontamente convocato per 
partecipare all’Unità di Crisi INGV e, come previsto nell’ambito della Convenzione vigente fra il 
Dipartimento di Protezione Civile (DPC) e l’INGV, si è adoperato per l’installazione di stazioni 
sismiche temporanee ad integrazione della Rete Sismica Nazionale (RSN [Michelini et al., 2016]) 
presente in area epicentrale [SISMIKO working group, 2016a; Moretti et al., 2016].  
La prima geometria della rete sismica temporanea installata da SISMIKO a pochi giorni dall’inizio 
della sequenza sismica, era costituita da 19 stazioni di cui 14 a 6 componenti (maggiori dettagli in 
[SISMIKO working group, 2016a; Moretti et al., 2016]). Successivamente, a seguito delle forti scosse 
che il 26 ottobre e poi il 30 ottobre hanno interessato il settore settentrionale della sequenza, la rete 
è stata ampliata di circa 25 km verso nord [SISMIKO working group, 2016b] portando a 23 il numero 
delle stazioni temporanee distribuite in un’area di circa 75 x60 km2. 
Nei primi giorni del nuovo anno, a causa di avverse condizioni meteo che hanno interessato tutta 
l’area colpita dal sisma, molte stazioni sismiche, sia permanenti che temporanee, hanno avuto gravi 
problemi di funzionamento mettendo a dura prova il sistema di monitoraggio della sequenza sismica 
in atto: numerose sono state le interruzioni della corrente elettrica che hanno influito sulla continuità 
della trasmissione dei dati, soprattutto nell’area abruzzese. Per diversi giorni è stato considerato 
imprudente mandare personale in area epicentrale per la manutenzione e il ripristino della 
strumentazione, considerato che era comunque garantita l’efficienza del servizio di sorveglianza 
sismica.  
La mattina del 18 gennaio, 4 nuove scosse di magnitudo superiore a 5.0 sono avvenute 
nell’estremità meridionale dell’area già attivatasi e quindi, seppur con difficoltà, sono state avviate le 
procedure per il ripristino del maggior numero di stazioni sismiche possibile. In tale occasione è stata 
installata una ulteriore stazione nella zona a SW della sequenza, a migliore copertura dell’ultima 
area colpita, portando a 24 il numero totale di stazioni temporanee installate dal 24 agosto 2016. 
In queste ultime settimane, il personale del gruppo operativo SISMIKO è stato costantemente 
impegnato nella cura e nella manutenzione della strumentazione per garantire la continuità 
dell’acquisizione e della trasmissione dei dati. Alla data di aggiornamento del presente report, è stata 
decretata, anche in considerazione dell’andamento della sismicità, una rimodulazione della 
geometria della rete sismica temporanea che avverrà durante la primavera. 
Tutti i dati acquisiti dalle stazioni temporanee SISMIKO, continuano ad essere disponibili senza 
alcun vincolo, al pari dei dati della RSN, tramite l’archivio di forme d’onda European Integrated Data 
Archive (EIDA [Mazza et al., 2012]) e utilizzati per prodotti scientifici in tempo reale (localizzazioni 
fornite in sala di sorveglianza sismica INGV, calcolo dei Time Domain Moment Tensor, shakeMaps, 
ecc) e off-line (ri-localizzazioni, ecc). 
 
 
Gestione e manutenzione della rete temporanea nel 2017 
La sequenza sismica del centro Italia ha avuto una importante ripresa il 18 gennaio 2017 quando 
quattro eventi di magnitudo maggiore/uguale a 5.0 (Tabella 1) hanno interessato l’area posta tra i 
comuni di Cagnano Amiterno, Montereale Campostosto e Pizzoli, in provincia dell’Aquila1, al confine 
con il Lazio. Oltre 200 sono stati poi gli eventi localizzati durante quella giornata dai sismologi in 
turno presso la sala di sorveglianza Sismica dell’INGV (maggiori dettagli in [Bollettino Sismico 
                                                            
1 https://ingvterremoti.files.wordpress.com/2017/01/relazione-di-dettaglio-dei-3-eventi-di-m_-5-0-del-2017-01-18.pdf 
Italiano (BSI) – Gruppo di Lavoro Sequenza Centro Italia, 2017]; in Figura 1, a sinistra, la sismicità 
localizzata dai turnisti di sala alle ore 16.00 UTC del 18 gennaio).  
 
TEMPO ORIGINE (UTC) LATITUDINE LONGITUDINE PROFONDITÀ MAGNITUDO 
2017-01-18 14:33:36 42.48 13.28 10.0 ML 5.1, Mw 5.0 
2017-01-18 11:25:23 42.49 13.31 8.9 ML 5.3, Mw 5.4 
2017-01-18 11:14:09 42.53 13.28 9.1 ML 5.4, Mw 5.5 
2017-01-18 10:25:40 42.55 13.26 9.2 ML 5.3, Mw 5.1 
 
Tabella 1. Elenco dei terremoti di M ≥ 5.0 avvenuti nella giornata del 18 gennaio 2017. 
 
Già dai primi giorni del 2017, molte delle stazioni sismiche dell’area centro-meridionale avevano 
presentato dei malfunzionamenti legati al maltempo che stava interessando tutta la penisola italiana. 
Ciò nonostante, in nessun momento il servizio di sorveglianza sismica è stato ritenuto a rischio. 
Anche per tale motivo, le diverse missioni che erano state pianificate per il ripristino di alcune 
stazioni, sono state poi annullate perché ritenute rischiose e anche di intralcio alle operazioni delle 
squadre di soccorso in svolgimento nelle zone colpite dal maltempo e dalla sequenza sismica.  
Ma la mattina del 18 gennaio, subito dopo le prime 3 forti scosse (Tabella 1), si è deciso di tentare, 
previa informazioni relative alle previsioni meteorologiche e alle condizioni della viabilità locale, di 
risolvere alcune delle situazioni ritenute strategiche per il monitoraggio e logisticamente fattibili. Il 
primo ad attivarsi è stato il personale della sede INGV di Ancona, che si occupa normalmente della 
manutenzione delle stazioni permanenti della regione umbro-marchigiana e che, per una logistica 
favorevole, in questa emergenza si è occupato delle stazioni nel versante adriatico della sequenza 
[SISMIKO working group, 2016a; b]. La stessa mattina del 18 gennaio, una squadra della sede 
marchigiana ha tentato di raggiungere le stazioni T1243 a Rocca Santa Maria e T1244 ad Arquata 
del Tronto, tra le provincie di Teramo ed Ascoli Piceno, ma dopo diversi tentativi ha dovuto rinunciare 
a causa della totale inaccessibilità delle strade. Purtroppo nei giorni successivi la situazione non è 
migliorata, rendendo questa parte dell’Appennino particolarmente difficile da attraversare. Le 
complicazioni sono perdurate per molti giorni e solo tra il 25 e il 31 gennaio si è riusciti ad intervenire, 
ripristinando il funzionamento delle stazioni T1241 e T1244.  
 
 
Figura 1. A sinistra la situazione in area epicentrale alle 16.00 UTC del 18 gennaio 2017: solo 6 delle 23 stazioni SISMIKO 
risultavano funzionanti. A destra un aggiornamento delle ore 14.00 UTC del 22 gennaio, focalizzato sulla rete SISMIKO: 
la situazione era nettamente migliorata anche se le stazioni collocate sul versante adriatico della sequenza sono rimaste 
per altri giorni ancora difficilmente raggiungibili a causa degli abbondanti accumuli di neve che per lungo tempo hanno 
isolato intere comunità della provincia ascolana. Nota: In verde sono indicate le stazioni in trasmissione al momento 
dell’aggiornamento, in giallo, arancio, rosso e viola quelle con una latenza di tempo via via sempre maggiore.  
  
 
 
Il versante tirrenico dell’Appennino è stato invece più facile da raggiungere e percorrere. Quindi il 
resto degli operatori SISMIKO si è concentrato sul ripristino delle stazioni su tale area e, seppur con 
difficoltà, sono partite squadre INGV dalle sedi di Roma e poi di Grottaminarda. 
Tra i primi interventi di ripristino, vi è stata la riattivazione totale della T1299 (ad Amatrice) che è 
tornata ad essere perfettamente funzionante dal tardo pomeriggio del 19 gennaio. La stazione era 
alimentata da corrente elettrica e, come oltre 60000 utenze della zona, risultava interrotta da 
giornate. In attesa dell’intervento dell’ENEL, la stazione è stata dotata di pannelli solari ed è stato 
aumentato il pacco batterie. Una volta ripristinata la trasmissione dei dati, è stato constatato che non 
sono andati persi i dati relativi alle giornate di mancata trasmissione dati grazie alle batterie di backup 
installate, dati che sono stati archiviati poi in EIDA (vedi Figura 6). 
Nel frattempo, altre 2 team della sede di Roma, hanno raggiunto e ripristinato 9 stazioni ovvero: 
T1211, T1212, T1213, T1215, T1216, T1217, T1218, T1220 e T1221 che risultavano di nuovo tutte 
in trasmissione la sera di mercoledì 21 gennaio. 
Tra le stazioni previste, non è stato invece possibile raggiungere e quindi ripristinare le stazioni 
T1201 e e T1202 tra Amatrice ed Accumoli, e la T1219 nella frazione Massaprofoglio di Muccia (MC) 
a causa degli abbondanti accumuli di neve. Per le altre stazioni si è dovuto attendere altri giorni 
ancora quando sono migliorate le condizioni meteo. Ad esempio, AM05, di competenza dei colleghi 
di Milano, e T1246, di Pisa sono state riattivate ad opera del personale della sede di Roma, vista la 
vicinanza con l’area epicentrale, nei giorni del 1 e del 14 febbraio, rispettivamente; entrambi gli 
interventi sono stati svolti con il supporto dei colleghi responsabili della strumentazione. AM05 
risultava malfunzionante dagli ultimi giorni del 2016 perché un abbondante strato di neve aveva 
coperto il pannello solare pregiudicando il suo regolare funzionamento e la ricarica della batteria 
tampone; il pannello è stata pulito e la batteria sostituita. La T1246, che assieme alla T1247 risulta 
strategica per una migliore copertura della rete SISMIKO a sud della sequenza, è stato possibile 
raggiungerla con estrema difficoltà e solamente percorrendo un lungo tratto a piedi a causa delle 
pessime condizioni meteorologiche e di viabilità. La stazione sepolta per settimane sotto una 
copertura nevosa di notevole spessore, presentava un problema al regolatore di tensione dei 
pannelli che però il personale tecnico non è riuscito a sistemare in loco. È stato quindi sostituito 
l’intero impianto di alimentazione utilizzando un pannello e un regolatore nuovi (Figura 2). 
Contestualmente è stata sostituita l’antenna del router UMTS perché trovata spezzata dalla neve. 
Da allora, la stazione è tornata a funzionare ininterrottamente fino ad oggi come verificabile nella 
Figura 6. 
In Figura 2, alcune immagini che evidenziano la difficile condizione in cui sono state ritrovate le 
stazioni SISMIKO. 
Intanto, il 19 gennaio è stata installata anche una nuova stazione, la T1222 a copertura dell’area a 
SW della sequenza, tra i comuni di Antrodoco e Castel Sant’Angelo in provincia di Rieti, a migliore 
copertura dell’area interessata dalle scosse del 18 gennaio (vedi mappa in Figura 1 a destra; Figure 
3 e 4). La stazione è equipaggiata con un velocimetro a corto periodo ed un accelerometro (Tabelle 
2 e 3). 
Nell’insieme, la rete temporanea ha coperto un’area di circa 75x60 km2, dall’abitato di Camerino in 
provincia di Macerata a nord (T1220) sino a Pizzoli in provincia dell’Aquila a sud (T1247), da Morro 
Reatino in provincia di Rieti a ovest (T1211) sino a Pedara in provincia di Ascoli Piceno (T1241). 
Considerando anche le stazioni permanenti della RSN, la distanza media tra le stazioni è di circa 7-
8 km (Figura 4). 
 
 
 
Figura 2. In alto: a sinistra la T1244 ad Arquata del Tronto (AP); a destra la T1218 a Civita (PG). Al centro: a sinistra la 
T1216 a Castelvecchio di Preci (PG) e a destra l’accesso alla T1220 a Baregnano di Camerino (MC). In basso: la T1247 
dopo l’intervento effettuato il 14 febbraio 2017 che ha consentito il ripristino della stazione.  
 
  
 
Figura 3. Installazione della stazione con sigla T1222, a SW della sequenza, tra i comuni di Antrodoco e Castel 
Sant’Angelo in provincia di Rieti. 
 
 
 
Figura 4. In mappa viene mostrata la geometria completa della rete sismica temporanea installata dal Coordinamento 
SISMIKO compresa la stazione installata il 19 gennaio, dopo le nuove significative scosse del 18 gennaio 2017. Le stazioni 
sono mostrate con diversi colori a seconda del team INGV di competenza. Gli esagoni blu rappresentano le stazioni broad-
band dei colleghi inglesi del BGS [SISMIKO working group, 2016a; Moretti et al., 2016]. Le stelle indicano i terremoti più 
forti della sequenza a partire dal 24 agosto (stelle bianche con bordo bianco quelle di fine agosto, quelle con solo bordo 
rosso di fine ottobre e quelle con solo bordo bianco di metà gennaio 2017). 
 
 
 
Sigla Comune/Frazione Provincia Lat Lon Quota (m) Start Stop 
T1201 Amatrice/Domo RI 42.657300 13.250800 934 24/08/16 ------ 
T1202 Accumoli/Villanova RI 42.703517 13.224867 1267 24/08/16 22/01/17 
T1204 Amatrice/Cossito RI 42.676000 13,316700 1508 24/08/16 ----- 
T1211 Morro Reatino RI 42.532852 12.855145 979 24/08/16 ----- 
T1212 Cascia/Avendita PG 42,751556 13.044636 869 24/08/16 ----- 
T1213 Norcia/Savelli di Norcia PG 42.724918 13.125775 860 24/08/16 ----- 
T1214 Arquata del Tronto/Forche Canapine AP 42.759537 13.208697 1490 24/08/16 ----- 
T1215 Vallo di Nera/Meggiano PG 42.80188 12.868511 695 25/08/16 15/03/17 
T1216 Preci/Castelvecchio PG 42.890667 13.019000 620 26/08/16 ----- 
T1217 Poggiodomo PG 42.711902 12.931333 1004 26/08/16 ----- 
T1218 Civita PG 42.669983 13.115224 1184 25/08/16 ----- 
T1219 Muccia/Massaprofoglio MC 43.05583 13.0073 717 27/10/16 ----- 
T1220 Camerino/Baregnano MC 43.11018 13.08894 474 27/10/16 06/04/17 
T1221 Campello sul Clitunno/Spina Nuova PG 42.860508 12.847005 955 30/10/16 ----- 
T1222 Castel Sant'Angelo RI 42.401383 13.036717 556 19//01/17 ---- 
T1241 Roccafluvione/ Osoli AP 42.85635 13.43116 664 24/08/16 ----- 
T1242 Castelluccio di Norcia PG 42.82925 13.20436 1451 24/08/16 03/10/16 
T1243 Rocca Santa Maria/Ceppo TE 42.696557 13.44839 1120 24/08/16 19/02/17 
T1244 Arquata del Tronto/Spelonga AP 42.75697 13,29779 950 26/08/16 ----- 
T1245 Castel Sant'angelo Sul Nera MC 42.85654 13.18798 1541 03/10/16 ----- 
T1246 Crognaleto TE 42.58331 13,49295 1134 28/08/16 ----- 
T1247 Pizzoli AQ 42.44157 13.29834 836 28/08/16 ----- 
T1256 Bolognola MC 43.00631 13.22604 1536 30/10/16 ----- 
T1299 Amatrice/Casale Bucci RI 42.634223 13.282205 940 30/08/16 ----- 
AM05 Amandola FM 42.977404 13.352786 464 30/08/16 ----- 
 
Tabella 2. Elenco delle 24 stazioni temporanee INGV installate in occasione dell’emergenza sismica nel centro Italia. La 
stazione T1242, è stata disinstallata il 3 ottobre 2016 e sostituita dalla stazione T1245. In blu le 4 stazioni installate dopo 
le scosse di fine ottobre; con la scritta in verde l’ultima stazione installata a SW della sequenza dopo le scosse di inzio2017.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Sigla Sede INGV Datalogger Velocimetri Accelerometro 
Passo di 
campionamento 
T1201 Grottaminarda Nanometrics-Taurus --- Episensor --- 100 
T1202 Grottaminarda Nanometrics-Taurus Le 3Dlite --- 100 --- 
T1204 Grottaminarda Nanometrics-Taurus Le 3Dlite --- 100 --- 
T1211 Roma Reftek 130S-01 Le 3Dlite Episensor 125 125 
T1212 Roma Reftek 130S-01 Le 3Dlite Episensor 125 125 
T1213 Roma Reftek 130S-01 Le 3Dlite Episensor 125 125 
T1214 Roma Reftek 130S-01 Le 3Dlite Episensor 125 125 
T1215 Roma Reftek 130S-01 Le 3Dlite Episensor 125 125 
T1216 Roma Reftek 130S-01 Le 3Dlite Episensor 125 125 
T1217 Roma Reftek 130S-01 Le 3Dlite Episensor 125 125 
T1218 Roma Reftek 130S-01 Le 3Dlite Episensor 125 125 
T1219 Roma Reftek 130S-01 Le 3Dlite Episensor 125 125 
T1220 Roma Reftek 130S-01 Le 3Dlite Episensor 125 125 
T1221 Roma Reftek 130S-01 Le 3Dlite Episensor 125 125 
T1222 Roma Reftek 130S-01 Le 3Dlite Episensor 125 125 
T1241 Ancona GAIA2 Le 3D/5s Episensor 100 200 
T1242 Ancona GAIA2 Trillium120c Episensor 100 200 
T1243 Ancona GAIA2 Trillium120c Episensor 100 200 
T1244 Ancona GAIA2 Le 3Dlite Episensor 100 200 
T1245 Ancona GAIA2 Le 3Dlite Episensor 100 200 
T1246 Pisa Guralp Cmg6td 30s BB (int.) --- 100 --- 
T1247 Pisa Guralp Cmg6td 30s BB (int.) --- 100 --- 
T1256 Ancona GAIA2 Trillium120c Episensor 100 200 
T1299 Roma GAIA2 Le 3D-1S Episensor 100 200 
AM05 Milano Reftek 130S-01 Le 3D/5s Episensor 100 100 
 
Tabella 3. Il Coordinamento SISMIKO dispone di un parco strumentale costituito da diversi tipi di acquisitori sismici 
corredati da differenti tipologie di sensori, accelerometri e velocimetri, a diversa banda che consentono l’acquisizione di 
dati in un ampio spettro di frequenze. In tabella vengono mostrati gli acquisitori e i sensori installati dai diversi gruppi 
afferenti a SISMIKO per il monitoraggio della sequenza sismica del centro Italia. In 19 delle 24 stazioni installate, vi erano 
digitalizzatori a 6 canali che hanno consentito l’utilizzo contemporaneo presso lo stesso sito di sensori sia velocimetrici 
che accelerometrici, garantendo la registrazione di gamma di frequenze e ampiezze più ampia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Rimodulazione della rete temporanea SISMIKO  
Tra marzo e aprile, i referenti del Coordinamento SISMIKO hanno iniziato a valutare una 
rimodulazione della geometria della rete, in considerazione dell’andamento della sismicità (Figura 
5), delle richieste di alcuni privati che hanno ospitato le stazioni (i.e. presso strutture di ricezione) e 
in considerazione della permanenza fino alla fine di settembre, delle 25 stazioni Broad Band (BB) 
installate ad inizio settembre 2016 ad opera ed in sinergia con i colleghi del British Geological Survey 
(BGS) e della Scuola di Geoscienze dell’Università di Edimburgo [SISMIKO working group, 2016a; 
Moretti et al., 2016].  
Al momento della pubblicazione del presente report, sono state disinstallate le stazioni T1215, T1220 
e T1243 (vedi Tabella 2). Quest’ultima è stata recuperata dal personale di riferimento il 14 marzo 
ma risulta chiusa dal 19 febbraio perché da allora la stazione non aveva più acquisito dati. Stessa 
scelta è stata optata per la stazione T1202 a Villanova di Accumoli (RI), oramai interrotta dal 22 
gennaio, che verrà recuperata nelle prossime settimane assieme alla T1201 e T1204. Per questi 3 
ultimi siti, di competenza del personale di Grottaminarda, si valutando la possibilità di ricollocare la 
strumentazione presso alcuni dei 5 siti della rete Integrata Nazionale GPS (RING [INGV RING 
Working Group 2016]) installati nell’ambito delle attività svolte durante l’emergenza. Infine si sta 
considerando il riposizionamento di T1244 per un eventuale sostituzione a lungo periodo del sito 
permanente della stazione AQT1 non agibile e lo spostamento della T1241 in un nuovo sito, già 
individuato nel comune di Acquasanta Terme, andando a coprire una posizione intermedia tra le ex 
T1241 e T1243.  
 
 
Figura 5. Andamento della sismicità al 23 aprile 2017 (estratto dalla relazione del funzionario sismologo delle ore 
5.01 UTC del 24 aprile 2017). 
 
 
Gestione e distribuzione dei dati in tempo reale  
La trasmissione delle stazioni temporanee ha facilitato l’archiviazione in tempo reale di tutti i dati 
acquisiti da SISMIKO che hanno così contribuito alle localizzazioni prodotte dai sismologi di turno in 
sala sismica e a tutte le elaborazioni che vengono fornite con procedure automatiche (Time Domain 
Moment Tensor - TDMT [Scognamiglio et al., 2016; http://cnt.rm.ingv.it/tdmt], ShakeMaps 
[http://shakemap.rm.ingv.it], ecc) e agli studi di dettaglio off-line (ri-localizzazioni, studi della sorgente 
sismica ecc.) consentendo di effettuare analisi di dettaglio della sequenza. 
Nello stesso tempo, i dati delle stazioni SISMIKO sono stati utilizzati negli aggiornamenti dei 
database dell’INGV come l’Italian Seismological Instrumental and Parametric Database (ISIDe 
 
[http://iside.rm.ingv.it]) con la revisione del Bollettino Sismico Italiano (BSI [BOLLETTINO SISMICO 
ITALIANO – Gruppo di lavoro Amatrice, 2016, 2017; Marchetti et al., 2016; http://cnt.rm.ingv.it/bsi]), 
dell’INGV Strong Motion Data (ISMD [http://ismd.mi.ingv.it; Massa et al., 2016]), dell’ITalian 
ACcelerometric Archive (ITACA [http://itaca.mi.ingv.it]), dell’European-Mediterranean Regional 
Centroid Moment Tensors (RCMT [http://www.bo.ingv.it/RCMT/]). 
In Figura 6 viene mostrata una sintesi del generale funzionamento rete temporanea dal 1 gennaio 
al 23 aprile 2017 ovvero dei dati disponibili (per il periodo 24 agosto – 31 dicembre 2016 vedi 
[SISMIKO working group, 2016b]). Ricordiamo che tutti i dati acquisiti dalle stazioni temporanee 
SISMIKO sono disponibili al pari dei dati della RSN e senza alcun vincolo (con codice di rete IV e 
XO per la AM05), nel formato internazionale Standard for Exchange of Earthquake Data (SEED 
[Mazza et al., 2012]) tramite l’archivio di forme d’onda EIDA. 
 
 
Figura 6. Stato di funzionamento delle stazioni temporanee SISMIKO rappresentate dall’alto verso il basso per ordine di 
Stato di funzionamento delle stazioni temporanee SISMIKO, dal 1 gennaio al 23 aprile 2017, rappresentate dall’alto verso 
il basso per ordine di installazione. In verde vengono di fatto mostrati i dati presenti in EIDA, gli spazi bianchi rappresentano 
quindi l’assenza di dati in genere causati da malfunzionamento del sistema alimentazione.  
 
 
 
 
 
 
In Tabella 4, le stazioni temporanee SISMIKO inserite nel sistema di sorveglianza al momento della 
pubblicazione del presente report. 
 
Sigla Contry/Fraction Canali 
Inserimento nel sistema di sala sismica per: 
Pick Mag SM MT Acq 
T1201 Amatrice/Domo HN? 1 1 1 1 1 
T1204 Amatrice/Cossito EH? 0 0 0 0 1 
T1211 Morro Reatino EH?/HN? 1/1 1/1 1/1 1/1 1/1 
T1212 Cascia/Avendita EH?/HN? 1/1 1/1 1/1 1/1 1/1 
T1213 Norcia/Savelli di Norcia EH?/HN? 0/0 0/0 0/0 0/0 1/1 
T1214 Arquata del Tronto/Forche Canapine EH?/HN? 1/1 1/1 1/1 1/1 1/1 
T1216 Preci/Castelvecchio EH?/HN? 1/1 1/1 1/1 1/1 1/1 
T1217 Poggiodomo EH?/HN? 1/1 1/1 1/1 1/1 1/1 
T1218 Civita EH?/HN? 1/1 1/1 1/1 1/1 1/1 
T1219 Muccia/Massaprofoglio EH?/HN? 1/1 1/1 1/1 1/1 1/1 
T1221 Campello sul Clitunno/Spina Nuova EH?/HN? 0/0 0/0 0/0 0/0 1/1 
T1222 Castel Sant'Angelo EH?/HN? 1/1 1/1 1/1 1/1 1/1 
T1241 Roccafluvione/ Osoli EH?/HN? 1/1 1/1 1/1 1/1 1/1 
T1244 Arquata del Tronto/Spelonga HH??/HN? 0/0 0/0 0/0 0/0 1/1 
T1245 Castel Sant'angelo Sul Nera EH?/HN? 1/1 1/1 1/1 1/1 1/1 
T1246 Crognaleto HH? 0/0 1/1 1/1 1/1 1/1 
T1247 Pizzoli HH? 1/1 1/1 1/1 1/1 1/1 
T1256 Bolognola HH?/HN? 1/1 1/1 1/1 1/1 1/1 
T1299 Amatrice/Casale Bucci EH?/HN? 1/1 1/1 1/1 1/1 1/1 
AM05 Amandola EH?/HN? 0/0 0/0 0/0 0/0 1/1 
 
Tabella 4. In tabella sono indicate come le stazioni SISMIKO sono attualmente usate nel sistema di sorveglianza sismica. 
“Pick” indica se la forma d’onda è automaticamente usata nel picking, “Mag” nel calcolo della magnitudo, SM, delle 
shakeMaps, “MT” del momento tensore (TDMT) ed “Acq” se è in acquisizione; 0 significa che l’informazione non è 
utilizzata, 1 che lo è. 
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Inquadramento, esclusione di responsabilità e limiti di uso dei dati 
 
L’INGV, in ottemperanza a quanto disposto dall'Art.2 del D.L. 381/1999, svolge funzioni di 
sorveglianza sismica e vulcanica del territorio nazionale, provvedendo alla organizzazione della rete 
sismica nazionale integrata e al coordinamento delle reti sismiche regionali e locali in regime di 
convenzione con il Dipartimento della Protezione Civile. 
L’INGV concorre, nei limiti delle proprie competenze inerenti la valutazione della Pericolosità sismica 
e vulcanica nel territorio nazionale e secondo le modalità concordate dall'Accordo di programma 
decennale stipulato tra lo stesso INGV e il DPC in data 2 febbraio 2012 (Prot. INGV 2052 del 
27/2/2012), alle attività previste nell'ambito del Sistema Nazionale di Protezione Civile. 
In particolare, questo documento, redatto in conformità all’Allegato A del suddetto Accordo Quadro, 
ha la finalità di informare il Dipartimento della Protezione Civile circa le osservazioni e i dati acquisiti 
dalle Reti di monitoraggio gestite dall’INGV su fenomeni naturali di interesse per lo stesso 
Dipartimento. 
L’INGV fornisce informazioni scientifiche utilizzando le migliori conoscenze scientifiche disponibili al 
momento della stesura delle previste relazioni; tuttavia, in conseguenza della complessità dei 
fenomeni naturali in oggetto, nulla può essere imputato all’INGV circa l’eventuale incompletezza ed 
incrtezza dei dati riportati. 
La reportistica fornita dall’INGV non include ipotesi circa accadimenti futuri, o comunque a carattere 
previsionale, sui fenomeni naturali in corso. 
L’INGV non è responsabile dell’utilizzo, anche parziale, dei contenuti di questo documento da parte 
di terzi, né delle decisioni assunte dal Dipartimento della Protezione Civile, dagli organi di 
consulenza dello stesso Dipartimento, da altri Centri di Competenza, dai membri del Sistema 
Nazionale di Protezione Civile o da altre autorità preposte alla tutela del territorio e della popolazione, 
sulla base delle informazioni contenute in questo documento. L'INGV non è altresì responsabile di 
eventuali danni arrecati a terzi derivanti dalle stesse decisioni. La proprietà dei dati contenuti in 
questo documento è dell’INGV. La diffusione anche parziale dei contenuti è consentita solo per fini 
di protezione civile e in conformità a quanto specificatamente previsto dall’Accordo Quadro sopra 
citato tra INGV e Dipartimento della Protezione Civile. 
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